
MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 2 018

Il CanaveseIVRE A 36

Vigile insultato
ora la verità

UNESCO Ivrea entra nelle reti regionali Riserve di biosfera MaB e Global geopark

Riunito il Tavolo del distretto piemontese
IVREA (ses) Otto giorni fa, mercoledì 10 ottobre, alla sede
universitaria - in una parte degli edifici dichiarati Patrimonio
Mondiale- si è riunito il Tavolo del distretto piemontese Unesco.
Riunisce i siti regionali inclusi nella Lista all’interno delle reti
Riserve di biosfera MaB e Global geopark, nonché negli altri
elenchi istituiti ai sensi dei programmi. In altre parole, il
Distretto è lo strumento stabilito dalla legge regionale per
integrare la cultura nelle proprie politiche di sviluppo, a tutti i
livelli. L’obiettivo? Creare le condizioni propizie allo sviluppo
sostenibile del territorio. La Regione in più favorisce la
promozione e la valorizzazione del patrimonio culturale e
naturale. «Il sito di Ivrea, città industriale del XX secolo ha
avuto, già durante il periodo della propria candidatura -
spiegano da palazzo civico in una nota stampa - l'opportunità di
sedersi a questo importante Tavolo per condividere il progetto
e apprendere le dinamiche che si determinano con l'in-
serimento nella Lista del Patrimonio Mondiale Unesco». In-
trodotti i lavori dal coordinatore del Sito Renato Lavarini, è
seguito il saluto del sindaco Stefano Sertoli e di  Pa ola
Casagrande direttore cultura, turismo e sport della Regione (in
f oto). Ivrea è l’ultimo sito Unesco iscritto e il primo del
patrimonio industriale del Novecento per lo Stato italiano. «La
decisione di realizzare la riunione dopo la pausa estiva a Ivrea
- hanno aggiunto dal municipio - è un riconoscimento della sua
importanza per lo sviluppo culturale, territoriale e sociale di
tutta la Regione».

IVREA (atz) Venerdì 12 ottobre si è
tenuta l'udienza, davanti al giu-
dice monocratico Maria Claudia
Colangelo del Tribunale di
Ivrea, per i fatti accaduti il 23
febbraio 2014 per i quali è im-
putato Bruno Varani 54 anni,
residente a Carema. Il reato sa-
rebbe quello di oltraggio a pub-
blico ufficiale, commesso duran-
te lo svolgimento dello Storico
Carnevale, ai danni di Paolo Mo-
l inario, vice Commissario del
corpo di Polizia Municipale della
cittadina eporediese. Proprio
Molinario, durante l'udienza ha
ripercorso quel pomeriggio de-
scrivendone i fatti, svoltisi alle ore

16, circa. «Mentre presidiavo la
zona di piazza Balla vicino alla
sede della Guardia di Finanza ho
visto, sul marciapiede opposto,
questo gruppetto di aranceri av-
vicinarsi. Una volta arrivati vicino
a me, Varani, prendendomi come
oggetto di un gioco, ha comin-
ciato ad insultare pesantemente.
Dopo qualche minuto, visto il
perdurare dell'atteggiamento ag-
gressivo, preoccupato, scorgendo
le sembianze di un mio collega
nelle vicinanze, l'ho chiamato per
farmi aiutare ad identificare le
persone che mi stavano ingiu-
riando, ed è proprio grazie al-
l'intervento, in rinforzo, del mio

collega – ha concluso Molinario –
che sono riuscito ad identificare
queste persone, altrimenti da so-
lo non ce l'avrei fatta, erano trop-
pi». Assente Varani, presente solo
il legale difensore, è stato sentito,
come testimone, anche il collega
di Molinario. L'agente ha con-
fermato il racconto del vice Com-
missario, sottolineando il clima
provocatorio messo in atto dal-
l'arancere. Per conoscere la con-
clusione del processo, appunta-
mento rinviato al 14 novembre
con la discussione e la successiva
s entenza.

Andrea Atzei
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OTTOBRE ROSA

Strambino, domenica
c’è la camminata
per la prevenzione
IVREA - STRAMBINO ( s es )

«Tutti insieme per la pre-
venzione» è l’iniziativa pro-
mossa in occasione dell’Ot -
tobre Rosa per sensibiliz-
zare la popolazione sul tu-
more al seno. Ad organiz-
zare i due giorni, sabato 20 e
domenica 21, Senologia, Asl
To-4, Infermieristica, Polo
formativo universitario Of-
ficina H insieme alle asso-
ciazioni Lilt, Adod, Samco,
«Mariuccia Allovio», Futuro
rosa, Quelli del martedì, Ru-
nrivierarun con il patroci-
nio della Regione Piemon-
te, di Strambino, Romano e
Ivrea. Sabato al teatro «Gia-
cosa», alle 9.30, i sindaci
Sonia Cambursano di
Strambino, Oscarino Fer-
re ro di Romano e Stefan o
Sertoli di Ivrea introdur-
ranno la giornata dedicata
alla salute con Lorenzo Ar-
diss one, direttore generale
Asl To4, Giovanni Maria
Fer rari s, nonché le altre
autorità. Domenica con i
gruppi di cammino e il fit-
walking per le donne con
pregresso tumore della
mammella si sono dati ap-
puntamento alle 8.30 al sa-
lone pluriuso di Strambino
per la corsa non compe-
titiva di 6 chilometri e la e
camminata di 5 ... «per tut-
ti!». Per tutta la mattinata il
centro di screening di
Strambino resterà aperto.

LE LIMITAZIONI

Blocco del traffico «soft»
A Ivrea si può circolare,
escluse le vie principali
IVREA (ses) A partire da lunedì
15 ottobre anche nel Comune
di Ivrea è scattato il blocco del
traffico. Ma è stato «soft» ri-
spetto ad altre città. L’ammi -
nistrazione ha infatti applicato
le deroghe previste, al fine di
«consentire a tutti di andare a
lavorare». Lo aveva già annun-
ciato l’assessore Giuliano Bal-
z ola, dopo la «falsa partenza»
delle limitazioni all’inizio del
mese. Lo stop interessa in mo-
do permanente, dalle 0 alle 24,
gli Euro 0. Per gli Euro 1 e 2
diesel è dal lunedì al venerdì,
dalle 8 alle 19. È inoltre previsto
il blocco degli Euro 3 diesel fino
al 31 marzo 2019, sempre dalle
8 alle 19. «Sono comunque ga-

rantiti gli accessi a tutti i servizi
come Ospedale, Poliambulato-
rio, Clinica e Palazzo di Giu-
stizia - si legge nell’o rd i na n z a
diramata dal municipio - Ul-
teriori limitazioni temporanee
verranno attivate solo se i valori
di qualità dell’aria superano i
limiti di legge per 4 giorni con-
secutivi (livello arancio), per 10
giorni (livello rosso) o per 20
giorni (livello viola)». Sul sito
del Comune è possibile con-
sultare quotidianamente l’indi -
cazione di allerta. «Il territorio
interessato è limitato alle zone
evidenziate in rosso sulla pla-
nimetria - precisano da palazzo
civico - Al fine di permettere il
raggiungimento delle principa-

li aree di sosta e siti di pubblica
utilità sono state escluse dai
divieti via Aosta, via Circon-
vallazione, corso Massimo
d’Azeglio e Vercelli, via XXV
Aprile (III Ponte), la ex statale
26 ed i raccordi in via dei Mu-
lini, via Torino (fra l’interse -
zione con corso Nigra e via
Jervis, nonché da via XXV Apri-
le), e via Di Vittorio». Per li-
mitare dunque i disagi ai cit-
tadini sono state previste le de-
roghe ai veicoli Euro 1, 2 e 3
degli ambulanti in determinate
fasce orarie; per gli ultraset-
tantenni alla guida di tutti i
veicoli. Infine per le auto sto-
riche solo in determinati giorni
e fasce orarie.

IL TERRITORIO INTERESSATO E’ quello limitato
alle zone evidenziate in rosso sulla planimetria

LA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO

Più mezzi pubblici green e meno cari,
nonché una centralina più attendibile
per rilevare la qualità dell’aria in città
IVREA (ses) Se n’è discusso anche in Consiglio
comunale lunedì sera, 15 ottobre, giorno dell’en -
trata in vigore del provvedimento per limitare la
circolazione ai veicoli più inquinanti. Lo spunto è
arrivato da una mozione presentata da Fran -
cesco Comotto di Viviamo Ivrea. Ma già la
settimana scorsa la questione era stata sollevata
dal M5S di Ivrea con il capogruppo Massim o
Fres c. E il testo del documento dibattuto in accise
civica, s’è in parte sovrapposto al commento dei
Pentastellati: i punti evidenziati sono stati pres-
soché gli stessi. Su tutti la centralina di rile-
vazione delle polveri sottili. «Oggi, per Ivrea, è a
Leinì - avevano già stigmatizzato i Grillini - E’
evidente che non si può avere un valore suf-
ficientemente attendibile dell’aria di Ivrea se si
controlla a Leinì». Il confronto politico s’è così
soffermato su quella in viale della Liberazione,
«tarata» però per i rilievi mensili. Con la mozione
si è chiesto all’esecutivo di impegnarsi affinché
Ivrea venga dotata di una nuova centralina fissa.
Parallelamente il M5S ha anche ribadito l’im -
portanza di potenziare la mobilità pubblica «a
prezzi molto ridotti, se non gratuiti». Nonché il
rinnovo del parco mezzi introducendo quelli
elettrici. «Occorre un’attenta azione da parte
della nuova amministrazione eporediese - ave-
vano già commentato in una nota stampa alla
viglia dell’entrata in vigore del blocco - anche in
coordinamento con la Città metropolitana, che
vada a colmare il disinteresse della precedente».

E’ iniziato il processo a Bruno Varani, 54 anni


